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FRANCESCO BONGIOVANNI - EDITORE - BOLOGNA — 


« La prima di color di cui novelle 
tu vuoi saper, » mi disse quegli allotta, 


« fu imperatrice di molte favelle. 


A vizio di lussuria fu sì rotta 
che libito fe’ licito in sua legge 


per torre il biasmo in che era condotta. 


Ell’è Semiramis, di cui si legge 
che succedette a Nino e fu sua sposa ; 


tenne la terra che il Soldan corregge. >» 
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ATTO SECONDO 
TA TL RESPONSO 


CETO. TERZO CÒ 


eil MATRICIDIO. 


I VIOLENTI. | n DAL 
SEMIRÀMA - Regina di Babylonia . . . «+. Soprano 
FALASAR - Tetrarca d’ Assyria, condottiero.’ i 
di eserciti babylonesi . recata “ arit 
FARNO - Monarca di Media, SU net: dA Di 
eserciti federati di Media, d’ Armenia e 
di Syria. Prigioniero di Semiràma. ag 
DUE CARNEFICI - Addetti agli AC della ; 
Reggia. ELA DO 
LA FOLLA DI PALAZZO - Babylonesi, Assi 30 = 
Caldèi, Satrapi, Belomanti, Maghi, Astrolo- Cis o: 
gi, Astrolatri, Guardie di Palazzo, Schiavi TO OG 
Schiave, Cantatrici, Suonatrici <.< 2 dii 
CORO DEI PRIGIONIERI - Armeni, Medi, , Syri, , 
Etiopi. 


MPEERDUTI 


MERODACH (NJNIA) - Condottiero di eserciti 
babylonesi (figlio di Nino e di Semiràma) 


SUSIANA - Principessa caldèa 


IIGIUSTI. 

ORMUS - Arcimago del Tempio di Baal 

SATÌBARA - Belomante del Tempio di Baal. 

LA VERGINE SACRIFICATA - Sposa simbo- 
lica di Baal. 

DUE SCHIAVE - Addette alla persona di Se- 
miràma. 

DUE SCHIAVE - Addette al Tempio di Baal. 

CORO DEL RITO. 

CORO DELLA CAROVANA. 


Tenore 


Soprano 


Basso 
Basso 


Soprani 


Duemila settecento trentun anni avanti Gesù Cristo, a 


Babylonia, presso il sacro Eufrate, solcato da favolosi 


navigli carichi di ori e di femine. * * * x* x * * 
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* + + IL RITORNO 


UN PARADISO PENSILE DELLA _ 
| x 4 REGGIA DI BABYLONIA — 


dei bei marmi. = È Fas e) 
Dalla parte opposta, a sinistra, colonnati MLT: vi i 
> 
Re ed ai piani inferiori e terreni del Palazzo Reato Tu 
agli Ergastoli sotterranei. Nel fondo la scena è 


una balaustrata che DI la CARI. IR n 


quali discendono gradinate conducenti al Mausolèo di Nin 


habuioraso: la does Milita. 2, Toca sa 
Nel fondo della terrazza, cinque enormi tripodi. di bronzo. 
Ber le e NA notturne. i 


di cinnamòmo. è? \ 


&# IL RITORNO : + 


È mattino alto. 

Ogni cosa arde sotto la sferza del sole estivo. 

Quando s’ alza il velario la Principessa Susiàna e le due 
schiave, addette a Semiràma, stanno aggruppate nell’ angolo 
estremo della terrazza superiore, guardando l’ orizzonte. 
Una grande romba metallica, che viene con fragore di lon- 
tano, riversa la sua voce per tutto il cielo, per tutta la 
terra, sovra Babylonia. È questa la segnalazione del Porto 
Fluviale, poichè innumeri navi appaiono sul fiume regale, 
nella lontananza luminosa delle acque. Sono le piccole navi 
- dai molti remi e dalla poppa azzurra - che portano a 
Sabylonia la preda di guerra ed i bottini; le navi che 
hanno seguito di qualche tempo Meròdach vincitore, dopo 
il suo ritorno alla Reggia. 

Semiràma, nell’ abito di Regina, splendente di gemme e di 
pietre preziose, porta la rara Collana d’ Isthar, stella del 
mattino e della sera. 
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SCENA PRIMA. 
;, SEMIRAMA - SUSIÀNA - LE DUE SCHIAVE.. 


SEMIRAMA:r 0 E 


] «_— Susiàna, Susiàna! A te, dico: Ae Ti 
riguarda se vedi-le/navi; ai e 
i già tarde! Le navi conteste SIANO a 


d'avorio; di Mime 
SUSIANA. - PARE N ca e 


Fissando sempre nel fiume. pa De OR at 


Non vedo. si Agaoha 
SEMIRÀMA. CR E se of PRA Se Al 
ne. le navi ripiene di mirra, RARI ro N 
d incensi, di cinnamo, d oro!... I) 


SUSIANA. (i 
‘ Regina, non vedo. sul fiume SI s RIMA 


e l’occhio s abbàcina al sole. SR a 


violento. SEO OO IE Pap 


i SEMIRÀMA. Re ao 
Insistendo. Visano A egerna Iar di CRE i a 


\ 
Susiàna, riguarda! 


Tu sola P annunzio mi dona! 
Non odi i segnali del porto? 


SUSIANA. 
Io li odo, Regina ! 


SEMIRÀMA. 
Assorta come in una visione. 

Le navi 
di bisso scarlatto ripiene, 
di perle, d’argento, di tutta 
“la preda furiosa di guerra 
che l’arme di lui vittoriosa 
mi reca! 


SUSIANA. 


Fissando l'orizzonte, con gioia. 
Ce navi! Le navi! 


Regina ! 


SEMIRÀMA. 


Con allegrezza. 


Sia gloria a Meròdach! 


PRIMA SCHIAVA. 
Io vedo!... Io vedo!... Son dieci!... 


SECONDA SCHIAVA. 
Son venti, son trenta! Son più!... 


SUSIANA. 


Scendendo lo scalèo con agitazione, mentre le due schiave scompaiono 
dalla terrazza. 


Smiràma, deh, veda Meròdach.... 


) SEMIRÀMA. ci 


Recisametitenti +“ Mc ROERO, COR 


Non veda, Susiàna! Rimani.... 
So y È po | 1 } a n ari PIA di ni A 
SUSIANA. {RR 


D è; AR, MAR ILARIA 


Prostrandosi alla Regina. REI VS CAR CRI à BRIP OI 
Figliuola a Derceto, ubbidisco. a ni LIRAt 
SEMIRAMA. 

Con simulata dolcezza e profonda i ironia. J È : da de ei 
Hai detto con spasmo: Meròdach ! MR E 
“ma smorta la, bocca, nel dire, i SIOri x pa i DA 
tradiva l’ estremo languore n: n ERRE 
del nome più dolce del miele MED per: 3 
di Rèzef, del nome più forte. LAIIAINE O 


che scudo, più bello che morte! te o Do) AT GE; 
SUSANA. Re a 
Smiràma, tu temi per quello. ne SE 


ch’è dentro di te. To ti, guardo! as dr E d E, 


SEMIRAMA 0 e 
Non odo! Ma sento quel nome PRA na 

nel fondo de l'anima. tua Re ei di i t 
tremare.... SAR SA 

SUSIANA. RU e 0 E 
Con passione. o, | "a & 
Ah, Smiràma! Milita s RR ac 
divina a te parli. Conobbi. SR be: 


| Meròdach sui laghi d’ argento 5 n 
del Sinar, sui fiumi d’ Elàsar, ea a i 
quand’ egli selvaggio, quand'io 2/0 la 
fanciulla, sapemmo la muta E SEO 
tristezza in esilio d’ amore! ORE DELI 
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SEMIRÀMA. 


Come colpita e simulando. 
Odora il mirteto, o Susiàna! 
È dolce!... 
Ripigliandosi. 
Ma parla, ma, parla! 
Mi piace’ vedere la bocca 
tua piccola e smorta temere 


il morso rovente d’un nome! 


Cd 


| SCENA SECONDA. 
SEMIRÀAMA ‘- SUSIANA - MERODACH. 
BE.A 


Meròdach appare su la terrazza superiore. 

Egli è il vincitore dell'ultima guerra, bellissimo in abito di pace. 

La Regina di Babyloniaà, sempre guardando il giovine, va sino ai piedi 
dello scalèo, dove i due si scrutano in una pausa di silenzio e di alto 
fascino. on atto repentino la Regina si toglie la Collana d’ Isthar e la, 
getta ai piedi del condottiero, in segno di adorazione. 


Susiàna si copre'il viso con le mani. 


HR 


SCENATFERZA. 
DETTI ED IL CORO DEI PRIGIONIERI. 
Li 


L'incantesimo è finito. 

Si ode un coro sotterraneo, cupo, monotono. 

Sono i prigionieri di guerra di Meròdach, nei fondi degli Ergastoli 
della Reggia, raccolti attorno a Farno, Monarca di Media. Semiràma, 
appena iniziato il coro, è presa da un penoso e folle sgomento. 
Meròdach discende lo scalo. 
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Questa è la notte in duri 


notte di 
[paura... 


notte d’ orrori, 


Semiramis, perdona a 
[chi t'implora! 

Semiramis, rispondi ! 
[È l'ora! È l'ora! 


Questa è la notte lugubre, 


[infinita,. 


che dura eterna per la 
[nostra vita!... 

Semiramis, tu torni al 
[pianto atroce! 

Semiramis, tu ascolti. 


[l'atra/Vocettsra 


[ceppi oscura, 


so a i SI 
SEMIRAMA. Pao 
Atterrita: ARA AAC Fine ji di i È SE 


A filo di si i ribelli! 


Con passione. su 


CORO DEI PRIGIONIERI. 


il mio nome! 


pr grin eo 


Il nome, 


SUSIANA. 
 Spaurita. A 


Fi 


MERODACH.. 13 So I 


SEMIRAMA.. 3 
| Precipitandosi alla balaustra protesa V 
il fondo. 3 
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SUSIANA. Ra 


Smirdma, nel volto hai terrore... 


SEMIRÀMA. 297 CSI 
Udite!... Gli schiavi... il carnefice 
mandano correte! ; N 


Lui 


SUSIANA. | a? 


AT - Regina, 


oa 
tu tremi, DI soliti... det Sat as: 


MERODACA. 


SEMIRÀMA. 


Folle di terrore, come avesse davanti un fantasma. 


Il nome! Il mio nome! L’ udite! 
lo voglio gli schiavi! 


MERODACH. 
A sua volta protendendosi dalla balaustra. 
Accorrete! 
Va 


SCENA QUARTA. 
DETTI E LA FOLLA DI PALAZZO. 
Be) 


Dallè gradinate del Mausolèo sale rapida ed agitata una folla vario- 
pinta. Guardie, schiave, schiavi, tributari, belomanti, satrapi, con gran 


clamore. 


PRIMO SCHIAVO. 
sal prigionieri fanno rivolta ! 


SECONDO SCHIAVO. 
- I Medî maledicono Baal! 


TERZO SCHIAVO. 
- Gli Armeni han detto vituperio a Nebo! 


PRIMA GUARDIA. 
- Hanno ucciso il Capitano delle guardie ! 


SECONDA GUARDIA. 
- .... Vogliono vedere la Regina! 


- UN TRIBUTARIO. 
- Gettateli nell’ Euphrate!... 


È Nei idr degli Ergastol i È 


39. PRIMA:SCHIAVA: 25/005 i ANI E 
‘Regina; manda i camelie 0 e Ra 


tei 


BE: SECONDA SCHIAVA A 
- Le donne straziano i figli!... 


PRIMO SCHIAVO. de o I x (Ri sa 
- Farno, Monarca, le alzza.... si ri ans; TA 3 RE 


TERZO. SCHIAVO: e 
- Egli ha capigliatura di fuoco... SOI 
SECONDO SATRAPO.* LL 


- Sia acciecato e squartato! 
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PRIMO BELOMANTE: 2 
- Regina, fa comandamento. 33 ; 


SECONDO"BELOMANTE.. 0 0 

3 Regina, si SE i 3 ® LEA ve: pa 
CA SEMIRAMA RE =» oa 

Riprendendo gli split); DOS i di 


Non voglio che voce più s'odal 


Nel sangue, comando, sia fatto A Da o 
-artatere quel canto, e sia tratto La i al co 
È ‘al nostro giudizio, qui, Farno | » È 3 RE a e: 
Se frode lraccieca; si scolpi i ES SE SE 


La Regina fa un cenno. ad una schiava. dal | viso bendato rimasta 


SA i tuoi I hanno ale 


cla mano. tua freme e n hai doglia! 


- 2 


Rispondit. APS ser sia pa a 


o, Jissando ta Regina. SE a 3 Ò 


guerra, e ribelle | 


sro dl CRA | 
o I E A disprezzo 
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» Con violenza. 


Pe 


* EGR a feti ine 
i rune dari ROIO SE 
I due carnefici spingono ano su le. ginocchia, fr il prigioniero 

mantiene la testa levata pesi, la Regina. È ss a 


contro il lastricato. 6 ì = gs Ae oe Al ira 


Ben fatto.... Or di Ca godo! i 0 SEEN ; 3 
Or. posso ‘il.tuo capo pestare, . L 1) 2EE È n 
ridendo! Se voglio, al mio modo, a ot 
la sposa tua posso adotnase” ro ER A è 
di fuchi, e la notte gittarla si I ta 3 


nel campo agli arcieri di femine ee 


non sazi.... 
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verso lafegina ea. Fai È Lt 
7 Esasperata, rivolta ai Pareri È I Ne ERI: 


Si uccida costui t 


I due Larnenei appuntano gli acinaci al collo del Monarca, ma. Merò. 


dach si lancia sui due comandati e li allontana con violenza. © = 


= Prali reg 


MERODACH ai vie 
Di sangue, di sangue è già. piena pen sab doni 


xÌ 


“la terra! Saetta è la lingua 5 PRIA Rep a 22 
tua folle in comando di moriet oe Sagre xa 
© USEMIRAMA 602034 4A 
$ . Meròdach.... pera area : ee So DI 
MERÒDACH. Cie Di ve: 
i Non diede a me latte, OR E % i 
Regina, progenie di vipere. rt de erat ; A 


di 


i oninia 


3a SEMIRAMA - SUSIANA - MERÒDACH. 


0 e n’ ho grazia. 
‘orni dl nemico monarca, Pea 


n che l’oltraggia, 
del bel vincitore.. 


s con disprezzo. 


SE 


ou tuo grido. d’ amore 


s è fio” passan baléni mortali. Aa) 
lo colpa non ho contra a ter e N 


La Regina di Babylonia si avvia verso lo seni Ri cei 


Se; SEMIRÀMA. î 


Con aria distratta. 


i - 


n° PA se da 


Susiàna, mia buona, mia bella, | <—. —° — 
riguarda tu meco se scorgi RO di 
le navi nel porto loquace: |. 
le navi ricarche, 0 sorella, 

di gemme preziose, di mirra... 


Le due donne salgono lentamente lo scalèo. 


d’ebrezza, di: strage, di-mofie ls eg 2 


SUSIANA. | | 
Che è già arrivata su la terrazza superiore e guarda verso di fiume. — 


Smiràma, risplendono al sole sà 
le navi nel porto raccolte... ERO, EN 


SEMIRÀMA. TOSI) (Ae 
Volgendosi a Meròdach. | — 3 vi GLAS en i 
Meròdach, che guardi, pensando 9 i 
Non vipere già, ma un’ agnella | 
il latte ‘a te diede, tremando... sa) 


La Regina ride di un riso convulso e sparisce seguita da Susiana. i 


MERÒDACH. ATE 
Subito... I TR ea, ù 
Io miro colei che m'è prima! 0/00 SE 
Aa SCENA SESTA. | 
MERÒDACH - SUSIANA. 
Dal 


senti 


Il sole splende bianchissimo, de Set o VEZIE 


| SUSIANA. N 
Perdona, MerodachtL pa v Fisse ss Li te asc 
tuo d’ oro, pel sangue tuo puro — i x i DL uu 
versato, le mani mi dona! ESRI ATA È E 


MERODACH. | © 
O piccola figlia caldèa, SEA 
di porpora cinta, deh, m "odi | e. 
lo spinsi nel ciel le copri dee 
dei prodi morenti, per tel agi e e 3°, | " 
Migrava lo spirto mio folle È an, ; AA » 
nei campi di mischia furenti, A 
coperti di strage, dementi ORO ati se 
Ti vidi in baleni, e t'amai! 

Ma poi che a te dissi parola 

di pianto e d'amore, condotta — 

tu fosti a la Reggia; a la guerra È 
io tratto, e per te solo vissi! 
Una pausa. 5 ; i i 
Nè mai da quel tempo. potemmo | 
vagare nei vesperi più.... — 


SUSIANA. 


Con rapimento. s STE she 
Ricorda, Meròdach, ricorda! 

CE, # 
MERÒDACH. Sl 
Vibravano cètere d’oro, 
gemevano l’arpe là giù.... 


SUSIBNA; A dn 
Ricorda. se ea ea 
MERÒDACH. 3 


Ad Elasar, tra sfingi 


| assetasti. su n me. ia 


had i 


DE VRa: pa 


Nat Si 


Morire mi i pare. in quest? ora. 


Ri 
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oscia disgi iunti noi fummo... RE A 


© Irrompendo. 
; Susidna,: 


miei giorni e. ‘eni io possa ‘scordare; 


FAO 


tu bionda, tu chiara, tu perla | vi ee AI 
raccolta nel fondo del mare! dI d05 


La ; Ra di ) LO GE ICE ti è r h NRESE 


SUSIANA: 0 i 


VELO 


Noi sposi dal seno. profondo E n = ES 
del tempo oggi siamo, Merodach!. ae 
Riti i i MESSO le mani. Dane SH a A 3 Di CEST: 
i LA treccia tua d’ oro. è sorella fara 

del miele, sorella è del sole. = Sì do 5 


| SUSIANA: Gera 
D’ incensi ti gronda la chioma 3 A i 

; di viole, ed io bàlsami rendo r tua DE ie * 

o Ah; vedi; I'ebrezza delta e ia 

Pt | su ciglio d’abisso tremendo... Sa 

se UO TR Soa ear 


MERÒDACH. SEAT Di ay 
Tu come il mattino sui monti - o, da neo. 
di Rèsen risplendi, € sei pura... SERRA RITA 


Tu come la° pietra preziosa 9 


24° 


sfavilli, tacendo, o creatura. a: 
RI | più dolce d’un. piccolo fiore i i o SR 
che aulisca nel grembo. a Milita! 7 
59 Ah, dove tu passi, 0 Susiàna, I 
ia e ‘ riluce un sentiero d’amore. | °° OLI 
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SUSIANA/ (oe 


È Cori abbandono. RIA E AM e ei 


__ Nel cuore. l'angoscia è finita... i 
Assorta.. 


le. 
Li 


I) 
i 
È > avvolge... i accende!... 
d VI Ra v 
Ar i ) 


STA 
SACRI | 


Hi enna impura mi desta pia; 
i LISI — sgomento, m’ dira, m i ta 
1A lo sento che sono calpèsta, | ///|/ | /T° 

i "da lei, nel terribile. cuore ! pie) 3 % i ; di 7 È REV i 


na . Blasfèma il suo nome risuona, na ui 


°. . 


È la carne sua è piena di vèrmini.... DFS A i 
La” | PROCE Tala n Sa 


fi. SUSIANA, a Te 
do: Pietà, sio m accieco di SAREI ri e «a 


MERÒDACH. DI eo ba i È cu ui a 2 EDI 
Nodl: anima nostra corrusca se ATINIE | 

s’aderge sui culmini solij /;///\0 0° i È 
i: nè brima serie o e Sa 
| nel battito eterno dei volit. 0/00 IST a: 


Ù da SUSIANA: 0 Et I 


ui. (Lenta. IE Le de 
E Morire di morte d’amore infetti 3, 


‘ è vivere !'vivere vivere. ilo a ia 
di I due giovani salgono lo scalèo. 2a ; Rs SE 
(AIR, dA Vibravano cètere d’oro.... i SE, 


dI D arpe là gi. Rai 


ATTO SECONDO 


RESPONSO 


alla torre di Babele, ‘risplende nella sua pesante. opulenza | 
per gli otto piani torriformi dei quali è formato. - 
La scena figura il piano più elevato e venerato di esso. 
Quivi, presso le Are sacrifi icali degli olocausti, ‘dove odorano | 
profumiere di rame rosso, urne di alabastro e piccoli tr 
podi di bronzo bruciano il cinnamòmo, si alza la statua - 
del Nume, Baal, alta quaranta piedi, d’oro massiccio. n 
Ai piedi del simulacro. vi è una specie di letto, vasto e basso; — pt 
d’oro, ricoperto di tappeti di Syria, di drappi d Assur, di . 
pelli Je UAtcad io ai 


al Name, così si vede distesa Sa fini pelli una fanciulla 
avvolta in veli violetti, addormentata. SRI: gio 
Tutto in torno vi sono simulacri d’oro e d’ argento, adorni d 
di gemme e di pietre preziose; sedili d’ avorio del Gange e e 
fontanelle d'acque odorose. e vi 
Un grande tappeto rosso scarlatto TICORIE, di lastricato. | 
Ardono le lampade votive. CEE 


» 


a vi de 


Pe te azioni che tramontano sul destino di i Babylonia. 


vi tue SESTO 


ARA 


il segno che la notte è finita 


SCENA PRIMA. ; 
oRMUS E SATIBARA.. 5 a ai 


; È CI ; 
Ù | i 
F: gia v ati ; 5A 
HI Pat Me st à di DE 
È ni 4 2a 4 al 4 Va 
N Ù 2 î 
< È F è 
B = SI ER 


ORMUS: e “RI 
Colonna di fumo nel giorno ao s IE ta 
guidò: letto ae, Ot | 
colonna di fuoco la notte 3 2 ; 0 TRS ERO 
segnò la vittoria. RI SI | to. 
Sia Si ni x RES n E 


legge” la profezia. Ta 
Batil, io ti chiedo il misterot 0/0 
SATIBARA PI LO 
(o i “ n dio me lo. vieta. Vi do xt d. Saet x PUNT 
E rimette nel sacco la freccia negativa. ///G// N 


orpiusi * ER A 


Ripetendo il rituale. ; SOR en 
Batil io ti chiedo le sorti Vga 
Ò | ‘SATIBARA GO RG 
: Estraendo un ‘altra freccia. RIE EE 
Mb; TRO me lo comanda A O o rare 


à f D n IA da 
ì s p 


dà SCENA SECONDA. A 
" ogmus. ‘coro DEL RITO - CORO DELLA A CAROVANA. E 
Sura l. dt dc; T 


= N 
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x mi 
TA È 4; ". 
Dual So 


Dio, è con me | 
Solo la morta gente riposi! © | ee 


ORMUS/ iS 
Dio, è possente. ori 


CORO. DEL RITO E E ce 


Le ombre, di là, bevano acqua pura! 

ORMUS: * C/o ia 
SES i CRE A SR E 

Dio è-Dio? | Ore ed PRO SAAS 


CORO DEL-RITOE 
O Nèrgal, dio della luna, graziato SSA 
O Nebo; dio del sole, grazial >. i -228 
O Ràmman, dio del ‘tuono, grazia | È a 


Mentre si spengono le ultime invocazioni, giunge il canto velato ed 


termesso del Coro della Carovana. << > °° Le RI = Sat 
Essa se ne va nel ARCA mattino, verso il deserto, con i carri i leggeri e e 


vince di lontano, con do, perlàcei, ed. ogni cosa sbianca nel 1 primo 
lume. i . cè ERE ei 


CORO DELLA CAROVANA. — ia 
Ah; bianca Sitrvanaza 0.58 (aa + dis ri 
vai.lenta;-‘ah, loptana i 0 si Me 
ah, ssaa O E È 


T'addormi..: ti cale 
tKinebti... nel nutta E e So 


AM... oh «e ali. OI <a . s) fia: x i È ‘ SETA n A 
Sognare o morire... ke: i Se 
bisogna..ve partite ho se n Sui 


ah; ohi, calnioliz. 


Oh. 


alasar, c come un fantasma, sorge. ‘qui fondo isolato della scena. La sua "o 
| persona è tutta ripiena di ‘sdegno e di ferocia. Con bieca fissità egli i 


Ra: HIRST s; 
— scruta Ormus. 7A aurora 1i10s con le sue dita 1 rose? l'oriente. SR LOR 


; a i a è dolore. 


| FALÀSAR. — 


ATOM PUOI 210, ANERI RA 7 i 
ORMUSI® >: 0 e a 


Io salire al suo fianco un dì sognai ! NR 


* 


Una breve pausa. f co È TA IS ANTI, ASTRID 


Ecco, olo se vuoi! Via Ri 


FALASAR 000 DE Leah SA 


SR Ù dea È ne 
ISSAGIO, 


ACCOSGIA all’Arcimago che si È allontanato dalle Are. 
Ormus, io sono già di giorni sazio. È | vi 
O la vita o la morte a me Lu CONA: LO # gt 
con parole diritte, ch'io mi strazio ! ti va Pi 


ORMUS Lu n 
La bocca tua è fossa profonda Neg 
che celact*0cchiuta:superbia si an È 2 i AIA 


FALASAR. FOCRENI, Saar E I INOAVINSTA g AE DI tes: 
lo voglio responso ! i do e 
Ah, Semiràma al fine a me si mostra EI ANI RARE 
nel truce enigma de la sua fortuna, Re 


tremenda ed oscura ! 


E questo a me la femina piomise soia EEA w- 4 
per Nino Re, su la sua fredda spoglia... La I: i LEGA 
Or l’indugio mi làcera, ami smaga, — RI 
se fingere pur io ancor non voglia! pesi To IR 
Ma dunque perche sro ana 
Amaramente. i ni 5 DIE: | pes = ò PA, DES ; 


Questo è giorno di festa ne la Reggia, SS 


questo è giorno di gloria per Meròdach: n Bi Vv sta So 
arsa è la donna de la sua beltà |. STORE CD ci 
Con angoscia. x Ra a pi 3 ; È a 
Ecco mi giaccio nel mio orror funesto, i a x 
spasimando ! Ed io soffro.. SRO non sal. dA LA 

ia cindot- 


P. 4 la 5 SL 
Duramente. Re OSS Re 


: 0 e la “Sag M' ascolta : 


Rig 


ari Bite 


i, di Babel, ‘colui che. ritorria 
chiamato dal fondo. d’ un? a 
Colui cl” è già sovra la soglia, i 2 È 


terrore mortale m’ ingombra! 


Dal Sangue discende il 


AI gii 


colui che, ne l’imo caduta, N in 
raccolga la tiara e rivoglià >. 0% cai DE ETRO] 
la spada perduta una notte LA Si È 
di fuoco, di strage, di morte | an î i Sie 


Colui! Figliuol d’ Ombra che un filtro. $: = RA si 
tien chiusa sepolta E profonda. pù Si E È È 
lo questo responso dale È See 
FALAÀSAR. S ROTTA) A RIS E NEI 
Sgomento: mi fa la. tua” voce; Se 


fa 
Tu. parlij;astrotatta, d'un ambra. 00 a 
io sno ancor ‘verso di. CRE fat % ue 2A 


parole del Tetrarca. i sante Ai ai i a 
Violata è la piana TIZIA i SA 
nel-giorno di-tanto abominio n 
Pei vivi, pei morti, in eterno, {|__| SE 


non perdo il promesso dominio: 

ch'io fornichi ancora con lebra SR 

Regina, ma prima ella salga È È 3 

sul Trono di Babel con mel. Pa 
a SCENA QUARTA. pe 


DETTI E SEMIRAMA. 
SEE È Fei ee Dai 


La Regina di Babyloriia avanza rapid da. - PERRIN d n 
'SEMIRAMA, (LA CLS i. 


A Faldsar, con disprezzo. 


ii 2 ; 23 


i a Fatàsar. xs 


SS si denti t tuoi per na (E, 


da la tua forza adulta 
, Falàsar, Falàsar, ti condanni ! 


Pachie parole tu parli... “o. 
ca da 21 potere | mio Die 3° 
si 


on LO fel di pastore di greggi, 
3 ST Soa È: 
sel 


Con furor sacro. sl D'ESSi sor TE S 37) Va 
Da l’ Arca di Mio vicina SR > = ug na 
la voce d’ un’ Ombra si ei SE ali n a CRE S 
Smiràma, la folla tua schiava TAGE RO: “e $, 
LU prega ! La furia del Nine rie 3 
non sazio, vuol lacrime ardenti !/2//// 
È FARI “3 EA a ee a ua 


Îò domino sola-e possente. nun nn 


FALASAROS i e e 
Contro la Regina. | RE RR n 


Violenza tu fai contra. a me! RO I e 


“= Ds a 
pot 


oRMUS i ao 


A Falàsar. RA 


< { o Ca 4 a È 3 


Violenza tu fai. contra a Baal... | 


SI 
Sia giudice il Nume! ns = SETE > ce 


- 
RA, 


FALASAR og a 


an È YI i Di de "A s 
ORMUS. i 


| Regina, Tetrarca: la romba AR 
de l’ ira divina. sovrasta dt Sa a oo 
col fuoco sul Tempio. Sacrilega > i I 
la voce de l'o odio devasta, > a DOS 


CRE 


qui l'ara! ei hi I 


Sa temo, se è giusta s sarò. 


SCENA QUINTA. 


| SEMIRÀMA - - PALÀSAR. 


poi dn sE gioia su ta Reggia o n 
mes Tetrarca, non sta più da Regina Lo na 
sul freddo trono solitaria. bi grama.... PASSO. 


pig; 7 A PMR 


lo tengo bas promessa... | ILA re 


FASI a na 


: SESTRI eg E 
CRESTA e SE TTI, SOIT Si 
x 1) e 3 "i È $ 


Da LR | Con gioia. deh io, ONERI E ve 
pi VOL RR CO SONS etramMa, de ea 


Do . - SEMRANA 0 
Sirollanio une e I 
Faccio di me al più Cota regal dono, ; di ù y Pale 
e con. me Babylonia.... po vo si SAR SUI È He 


| FALÀSAR: or Re 


Tenendo per sè l allusione. prrtana, a Oria A 


, f \ va ee elena 
PIGZENIE: 0h, Semiràma..... pui Et; Sigg 
| SEMIRAMA. e A uo 


x 


LI) 


Scelsi colui che piacque a la. \mia sorte | eg Pa 
FALÀSAR. i str x di $ Di % AE de sa Si È, SH 
Prostrandosi. Hel PANCA da ii i Re Ri nia 


Bacio i ginocchi tuoi... Re Ria da 


a SEMIRÀMA. SE ver ie 
j HE Egli è Merddach ! ee 


i LI sui I 
y 


UE: Come "dpi da 1 una mazzata pai Tetrarca d'Assyria barcolta. a qu & 
I TÙ Mente gira Da RIE A a peninoo 
CÒ © JSEMIRAMAS E Oa 


pa dino: A b: 
f fargle A e s n i n° 


a ‘Egli'è Merddachif io (n 


FALÀSAR.. 


SE vano tu Lul da furia 
sfuggire non devi! non puoi! 


gi SEMIRÀMA. ri Hg 
(FER Lo schiavo, inerme non temo! SASA 


FALÀSAR. CSO. 
Insinuando. Sa RR I, SO de x i = | 
Ricordi ?... da notte... È incendio. x = si A 
Re Nino, da me, pe’. tuoi baci, OG, 
da filtro condotto a la morte... | dis, musa } Agi piana 

SAI HTO figlio MIDO RE i n Ria ae di 
SEMIRÀMA. e aa a 


Non temo ! ti 1) a 


Varan CO o 


FALASAR® AG gi 
...venduto al nemico... “perduto... de 


semi 
Ah, t'odio 1g Set 


"& 
# 


* 


FALÀSAR.. | e e e, 
Ricordi ? Ti tengo, 4 3 a di (us 
Smiràma, nel pugno mio forte | (RE alia 
SEMIRAMA. e Ea 
Menzogna, menzogna spargesti ! ® x 4 Do J ca x 
Con ribrezzo. E # o 3 & 
Il corpo tuo macero è pieno ce a a HRR 
di lebbra ! Di frode tu ardesti {. fare sa PISA 23 A 
Contesto di serpi e di bave Da di a i 
è il corpo che schifo mi “Ri SA ba Dei 


VW dilat; ) 


Ricordi, Regina, ricordi ?... 


— Comprendi? 


ni 


i i mi "intendi 


SEMIRÀMA. pi i Ri 
Tu, CATE: me mordi ! tei n im Cini 2; 


x 


Pausa. i Ce Rie dI VALIZRE i AE È SE i 
paio A te, bada... — Si 


TT 
cA è Tia 


| 7 «Con voce supplichevole e veloce. | e 


oa Vuoi donne? dominio ?. vuoi. ‘spade | ORAZIO: 


i lucenti? Palazzi, (o provincie. sa i LA oso 
> più vaste del mare, più ricche. un ; & Ù e; 
del mondo? Vupi tu la coorte. Sa Ar 
d’ Assyria al comando tuo forte ?_ STARE Del se 
Vuoi tu Babylonia, da Reggia, "i CO Ù pot Si 
gli immensi tesori di guerra, 338 ta sei 
città sconosciute e le gemme E SA Mi 
di tutta la. terra?... La: Sorte EI 
vuoi tu dominare ? Die “Che vuoî RR, È : 4 ì: ua 
Il Tetrarca la guarda con cupidigia. SIA Di se Si SE 
Che vuole ESTE RATO 
Tore REA 
“Ma non mel ‘Sono @ altro! # Las 
Se vuoi, sai che. costo la morte! Ra #0 | 
; Il 7 etrarca ghigna o ata a e ; sr A 
FALASAR:: o ria 
Smiràma, mi faccio... Perdona! Ra 
È Dai lacci mortali mi sciogli = ANBEOI Do, MASO 
la brama funesta di i. - E 


Pa 


Ritorno ai delitti, se vuoi, ua iS = 
ana ‘con la tua bella persona i e a 
3 ‘ancòra ne 1} estasi prima, “di DE a 


da si en 


i p ro gui a nell’odio!. 


ARIA RE Rn 


AI TH diHo ti danno, 


CA 1 STR SUI. é 


Cieca d’ amore è e di i i 


Hit i ica i suoi. figli; 
(ee) ubate e TEXT le case, i 
e spose deb a SERIA ta 
À d # sì, 
i pi 
sozzo cadere farò 1 VAI pala 
guarda. se questo è na amore ! TARARE a 3 


rca, l'amor ‘ questo può! 


i fiaccola i) de Ata 


A ITA terribile, iniqua su melo o) SORTI SE 
Mii In gorghi di sangue, nel fiume NNT TIRO I SI RARI] 


i AE t'abbèveri di vanità 1... 240 RA EU A a, 
Rie Nè sazia la ràbida brama, LEE 


tu sete mortale pei Ra 


SEMIRAMA. ue ta 
La carne tua làcera fatta... RETRO I RI 
| FALÀSARI ia E 


Avvampa la. carne tua trista.... n VASI 140 


Sfregiato il tuo viso... ERG Sr ta ia Pro 
SFALASAR ROS a AE 

e IRR Vergogna, ARIA eli 
vergogna, vergogna scagliata i RS 0: 
in contro al tuo viso più tetro GG Sa 
d’ un duna più scuro di tomba! 


SEMIRÀMA. a I an 
La festa tua mozza cadrà 


FALASAR. O nÉ ; e. De. 


“Tu cingi collana di serpi ! CAVIALE È ae 


Avvicinando la Regina con passo di fiera. "oca Ca, SE, 


Lù Dad ha N i nua 


L’osceno sigillo di Ctéis si TE Ai Ce A LA 7 


Ù 


emblema, fra gli ori, è tuo primo e e ta 


a | SEMIRÀMA. È vit, dit 
. Riceve sul viso, come una seudisciata, l'offesa. Avida, assaporando. 


tali 4 Ai 


A pa SIA N Sa VISTO IRE ERE A i 


La testa tua Mozza i cadrà | 


RENE At ali gia o Tecno È AA 


“El aimered co. | Leo 


EI 


trionfante dagli ultimi vapori dell’ orizzonte versando il 
bt ‘empio, illuminando i simulacri , ile are; accendendo i 


ro i 


rm Li ogni deo preziosa, ‘ogni aonra 


MATRICIDIO 


# Di REGGIA DI i RARSLONGRI 


A sei 


Rus stessa : scena 1 del primo atto 


dono gittando una i luce verde sulla terrazza. = 
«In un GI del Palazzo Reale - cin sa, a destra - 


ui Oi 
Regina di aa e di Meròdach. 
Il Mausolèo di Nino Re è quasi ‘immerso nell ombra. 


x IL MATRICIDIO .* 


E vespero. 

S’ avvicina la notte nuziale di Semiràma e di Meròdach. 
Il sole, tramontato allora dietro l’ Eufrate, incendta i cieli 
lontani di una !uce gialla che livida dilegua. 

I fastisi di Babylonia si immergono in un chiarore liquido, 
diafano, impalpabile, immateriandosi. 

La sera è afosa. 

Di mano în mano che gli ultimi bagliori del giorno svani- 
scono, pel cupo azzurro si accendono le faciturne costella- 
zioni. Dal Palazzo, dove l’orgia diurna è finita, non per- 
viene più alcuna voce. Solo si ode la musica d’una danza 
stranissima, quasi selvaggia, zampillante dai psalterii dai 
sistri dalle tiorbe e dalle cetre. 

Quando si alza il velario, Susiàna sta scendendo io scalèo, 
rapida, con ànsito. — Avvolta in una leggèra tunica lunare, 
sostenuta ai fianchi da una cintura d’oro, la giovinetta ap- 
pare disfatta, ed è piangente. 


SCENA PRIMA. A 
SUSIANA. — CA sa 


a SR 
Ahimè.... no.... non posso restare lt... 0° SRI 
guardare non posso Smiràma.... 3 se ite 
Ahimè.... C'è ne l’orgia nuziale. da ne. 
un riso che strazia ed il viso sua CE b 
mi bagna di lacrime amarel... 028 
Éi.tace,..<ueonti guarda | E la doglia 4 ì Ps 
mia acerba non vede, che spasima 2g % Pass) i si : 
e fremel Oh, mio folle martire! sen 


Nota Meglio, Meròdach, morire.... 

Con occhi trasognati la Principessa avanza su la terrazza. SR 
Già migrano gli ìbis nel vespro x LL de 
turchino in un’ombra di nuvola 00° 

oscura, già migra il dolore AR a as di; 
nel seno a me, persa creatura.... SIETE SR i 
Con disperata dolcezza. De RE See 
Nel mese di Scébar sognai FRS TE E Di 
un tetro fuggèvole sogno, 

che chiama.... che piange.... che morde... > i SETA 
che non m abbandona più Mali PRETE 


Coen terrore. ci RN EER 
S'avvera, in quest'ora, quel sogno mi + RO 
atroce de l'anima pina] di i = 3 Si ; Si * »- 


Mi ma lafa notturna... a e i > v- Ro 
Ahimè 1.... chi m “aiuta. e perdona?.... sar 


LS 


ah, l’ermo singulto del cuore 
«mio màcero e triste non l’ ode 


colui che m’han tolto.... 


Con un urlo. 
Son sola! 


Perduto per sempre ho Meròdach, 
perduto in eterno è l’ amore!... 


SusiGna piangendo si abbatte ai piedi del simulacro di Milita, laterale 
allo scalèo. è 


a 


SCENA SECONDA. 

SUSIANA - SEMIRÀAMA - MERÒODACH - FALÀSAR 
CANTATRICI - SUONATRICI - PROFETI - SATRAPI 
BABYLONESI - ASSYRI - CALDEI - SCHIAVI - SCHIAVE 
GUARDIE - CONVIVI (GLI ORGIASTI). 

A 


Si ode un gran vociare e ridere scomposto mentre dalla terrazza supe- 
riore si riversano Semiràma, Meròdach e Falàsar seguiti dagli orgiasti 


_ e dai convivi, in gran parte ubriachi. 


La Regina di Babylonia ha il torso nudo ravvolto in una reticella d’oro, 
fermata a pietre preziose. Dai fianchi le cadono dei veli trapuntati di 
gemme: in un fermaglio è effigiata la Divina Colomba. 

Ella avanza su la terrazza, calzando dei brevi sandali rossi ricoperti 
di lamine d’oro. Meròdach è in abito di pace. Nel mezzo della cintura 


gli brilla un'arme. 


SEMIRÀMA. 
Con aria di esaltazione. i 
E passa il vento e passano le stelle, 


«ma non passa l’ amore! 


Viso sfatto ha il dolore.... 
ma col sogno e col canto 
nutro la vita.... soffoco il mio pianto!... 


Son Regina e dò grazia! 
La Regina di Babylonia si asside sovra uno sgabello d’ avorio ricoperto 


di tappeti. Meròdach le è vicino. 


Di — guarda. con vuoti 
 Falàsar, Sl i cela di 1 


v% fiamme notturne dei tripodi g gettano gran copia di luce 


1 CRA i. i. 
SCENAVTERZA 0 


ORMUS "E DETIL 000 


Ormus, in preda a grande esaltazione, ia da ‘una delle gradinate e 3 
viene fin sul mezzo della terrazza, irruerite fi Vene ES 2 È; 
La sua faccia, interamente nuda, ha seni spasimi e le sue membra. so 
prese da gran tremito. | °° À RIRRESE 


Egli porta la. temuta Collana delie a Profezia, col sigillo di Attàtu, dio 
da Morti. i i 


le braccia protese, in un improvviso silenzio. PINO RR 

3 \wéer n x a 3 EIA pae Pei 
Solo la Regina di Babel rimane erta e fremente, guardando negli occhi. 
I’ Arcimago. i 26) È rie pi 


(ORMESTA Ra Sei 


«I simulacri sono caduti! i L È 
L’ara è contaminata! — X eee Aa È 

Il Dio dei serpenti spezza. l'abitazione 

della vitae == pes (a nt 

Il testimonio ha mentito 1» ce ERI <a & = si ì 
Una pausa. = 2.3 ra i RIS ; n 
SEMIRAMA rd 
Qnnus, tu deliri... Ti guardo |. IE 
ORMUS. I OESAO a e; SE 3 y 


O tu, che gradisci i ritorni, ARP | da de as > 
quest'ora di gioia violenta | si LE ; ù 1a 

in ora terribile è vòlta I Ming: E 1 SA Di 
Tutti lentamente si levano. | POS 


’ 


)i dogl ripiena è la terra, 
e d’ abominazione, 


è 


Don 
responso ne venne d’ Ammòne : 
| nozze tue sono nefande! 


‘muto! Ed un solo i, 


nun filo di voce. VERBS COSMRN i 


ia Petar ti, ( n Y i 1 i 


ROS obedisco al comando. 


y à por 


ar, 


(RO cauto la trattiene. ; n VE AAA oa ara CEE È 
La giovinetta guarda paurosa în T etrarca d' Assyria. FRATI Re a O 


i. PALASARO I SCORC 
Sn Gal ei d: 
Dt — SUSIANA.. n 
| | Tetrarca, che Soto ud 
FALÀSAR. — o di c ca 
Amara ripulsa non fare.a LO) vi ta Hr ; 


D, IR CANA ascolta ! E m ’ ccida la. voce, "i x paia i brr. 
che giacque. sepolta, se parlo a ue: uo: on De 
e puoi dubitare! MEG I a 


SUSIANA. — D 
Sgomento 


x ? Nas R=- 


; comi dài, se mi i guardi.... 


FALASAR CSI e 
; SEE A Mo sorella, pio 3% da: 
tu pura. di cuore e innocente. DEE | RISSA da 
di mano, nel giubilo amata, | È SAL SS 
non più tu softrire dovrai. | A 


| SUSIANA. Aa TOR Dl 
La bocca n è spada a due taglit È E. du i vi È 


CCR FALÀSAR. e Goa 
x n Deh, fa. di giacinto Io) tue FR RIOT GATE s pa “ 
DA Lo parole e ricopriti d’esse per 9; ao SX PIE 
na . Tu semplice come colomba, | RITA a IS 


Rca prudente tu come la Serpe, RIE 


Sa re ; segreta tu come la tomba, Le "lare 
raccogli, deh! quel che saprai... | i 


img 


Der noi vendicare saprai 


| SSUSIANA. AI 
Quel nome, ‘quali nome. le porte. Pepi 


RSS sanguina spalanca. a l'angoscia LT SI 


ì to Flo mio i e 
di i | 1 | LAZ » di nat, 1: o dt i a va i È Si sî SD SICA o 
ro FALÀSAR. A 


Temere non devi... SETA E , 

iL È questa una notte ‘profonda. TO ea È 
ced-iniea più de la Morte, RO 
lo sono Falàsar, Tetrarca | Udo i et 

= Ch’io vegli la” Sorte, “e da volga!. | 


t 


Con QMAFezza: I E a sE î ja ped À 
E poscia la terra. sia. giusta : 


# Sata AE 


ne l’ampio suo petto. m’ sio 
«Si ode un. grido dilaniante salire dal fondo del Mausolèo di 


SUSIÀANA. SL CASI 


Atterrita. : gia ‘i Vogt e Sete ci 

Ahi Chi arafi co Sc e e 

FALASAR. 

Correndo sul limitare delle ato, in ascolto. 7 

do Smiràma che torna... er 

Il Tetrarca trascina Susiàna su per lo scaléo. DE i i CIR 

Deh, vieni! Morire 0) rivivere, RI do n DEdE 

CI Sia per quello che dico, potrai! $i x i RE Sa vo o 


Giunti su la terrazza superiore, dopo preve tolta, scompaiono. E 


ui | 


Cd Li a 
SCENA QUINTA. 


STA LA 


due schiave che ta sorréggono. vtntsna 2A cr 
Meròdach le va presso. i 


mE. 


PR à PRIA fe 


Si ma, s taiuta. - Ritorni a SE 


Ecco... rivedo... 


pago 


” - 


Sul... e le molli i 
mani grifagne PROLE reo Ì | DI 
va ‘Almo collo... IIFORTE REI, 


a, che ine e si i lagna, 


Corni i Dara 


| “MERODACHA (E, dt - ù 
Elo To Sori rapimento. (3) AE 

Sia scudo a î insania. di un’ ombra 
lo spirto mio pronto, ‘0 smarrita! 


Sul viso dei morti. Icegemimo, 


la muta parola che incuora : Sa ta Sl 
conosco il segreto ‘di tombe. T ICE: Ha RA 
ricariche d’ori e di re! a i PESO 
°° SEMIRAMA: Coi a I 
| iTi:gliardos. ope e A 
o; MERÒDACH. ì RT Ù 
ei ’inebri.... è PISA a 
SEMIRAMA. x a te di LR xa 
: ria Sento SARI 
| RI ° 


/ (SZ CNR co serena.... 


È sia ® “ 88 Ta 
a Na 7 


Li MERODACH:. pr 


È PI È Ru ì : È ue Dn id 


CARTA Il cuore tuo canta! Ho la vita. 
per me, che rinasce... HITS Da 


i tibi si | 
} I) \ ; NU 


cor ORMUS. EA 


atta, -! 


ma ti morte 1 
| Sorpresi, subitamento. i de si i volgono. | 


1° negli occhi miei fermi... SA 


Ahimè, t'amo.... 


i | SEMIRAMA: 05 ai san 


persa 


| Dilegua lo spettro, se guardi 


Le * RE 
Di, Liri Lea 
> 2 0r e v 
ue n î 
p Dai 
3 Ù A MOI 
À x si 
, ‘ 
mr 
/ 
= Jr 
il 
$ 


7, hi a 
tara 


nISS 
de PE 
% 
Se” 
tu ia 
x 


ARR TREO, her. at 


di dt PES rigoA ult 


di SCENA SESTA... 
(|; SEMIRÀMA - MERÒDACH. I » 
Ri) v. A MSI si x RR iO ‘ | | 


Oria t navigata ora profami di fiori mortali : d' alòe, di mandorlo, 
i mirto Molto Si su la cima del Torcia di Baal, si è | acceso una 


GRA 


A za inferiore è poco illuminata : da superiore quasi nell’ oscurità. 
Dagti asti tu suggi la tacel "i 
von occh pacati, e um inondi.... Ea, È 0 
Sa TELE PA pi a | 
‘afdenté. onde i 


ni i Lied re Va Li 


‘s6a rapaci. e profondi... 


a 


ve Canope pura che brilla... via 
Erigone tardi- cadentel... Te 


|M 


Pausa Ni RR AO Rn 


"> d/- I/collisonscinti di ioiolà, e en 
di le mandrie già’ grotidano imirta; 0 Le di 
“ dai gioghi dei monti lontani LARE, tà 


il 4 , ce Sett + 
un’ eco risuona di squilla... MIE - 


a , sa L 


È | MERÒDACH dee Re no RS: a : | 
; Ah, sogni, così, tu, dolcissima... 7 i A È SA, Re 
Non vibran psaltèri e le tiorbe. 13 di RR Ù > 3% 
risuonano lungi da te... gira 3 sO 
i i O tu, come pallida rosati de ie È ii 
Eizo | che stilla rugiade su me... SA RI li si sn 
| È SEMPANA SRO ae 6 
Avvicinandosi al Monarca di Babel. PIE ’ SARI e 
L’insonnia divora le carni AS 
mie gèlide e sole... Languisobi ANA La 
Ho freddo, stanotte, Meròdach l.. | ARI 
| MERÒDACH. pe i 
Le mani di viola distendi aa | CI È rt 
di sul SIDE a colui che sofferse... i n Pia: (E SISI 


SEMIRAMA. 00 VE 
È: i Facendo Latta TTI Aa e et 
Odora il tuo capo, 0 chiomante, Ù 


miròdio che il cuore m’ aperse ! sd; 
SA Ricorda, in quest’ ora... VIP DATA È 
#00 A N t° a J 
| MERÒDACH. ii e Co 


) TRO Dimentico 1. MIRSTAME, 
Io bevvi nei calici morti. ah 


2 


4. 


. Meròdach, 


i son da tua ‘sposa. da 


49) __O Regina, | 
sto è l’amore, è martòro! So > 


ada © con i passo silente È 


aerappandosi ai all’ amante. eli ‘ | wo 
dt sei mio, per l’ eterno! ì 3a DS 


Dr da un” ‘improwwisa Soia 


s 
/ 
nei » 
+, 
DI 


-'dissolvone.-in’. bocca il sapore der ea 


| mio bacio infinito d'amore !..._ Ego Pa 


 Tentando di risalire. || ©» or 3193 74 rit 


SI) i | dissetare. 


la bocca a la bella Fontana i; 
E00k Sole !.. .. cader fra le viole... VERDI. 

; a ) RI ste 
morire !... morire!... morire RR SR RAR 


ne l’eco di dolci parole... SO Sona 


MERODACH. 0° Soc 
Tu avvampi! ‘Ela fiamma mi “prende! 3 


SEMIRÀMA. SR È (E 
La vita Smiràma a te tende | i È at ki Ca * 


MERÒDACH. E È 
Ah, dammi una voce lontana. vie ; CRIS 
SEMIRÀMA. E el 
Invadendolo, avvolgendolo. dia e, È 


Di frutti ignorati i miei baci ot ER eg 


Al; (dammi de-labbra/voraci Lo Seen 
per questo, o Meròdach, ch'è il primo. |}. 


MERÒDACH. 
O febre.... o m'artirio.... 0. dolore... 


i} 


SEMIRÀMA. 9, SLA 
Tu tremi, tu semi... tu ‘soffri A STA in 
IL-baceto Gatta ; x a LI SI 


MERODACH.! Lode i 


Violenta tu sei... 


giovine è quasi 


5 ed eterno L.. 


Feudi Mortes 


at 


SCENA SETTIMA. 00° 
| | SUSIANA E DETTI novita 


3 ‘% Nell’ombra della Dossi superiore brilla la Cintara d’oro di “Sasiana 
È La fanciulla, ratta come la folgore, ‘scende lo scalèo, ROTTE SIE 3 
pr due creature violente. i i DI; 
È SUSIANA: US 
Con tutta la voce e la forza. È È * Dr si 
Abominio! Abominio! Abominio ! CATA 
Per gli Dei, per la vita e la mortel... FSE i 13 
Semiràma € Merddach balzano muti e senza a sangue. i Li A x 3 x; Ò 
| Disperatamente. 3 L ot 
Tu, madre. 0 et SI | 
SEMIRÀMA. Oa aa 
Che d’improvviso ha sunto compreso ; ta urli. Le SEC 
Sej'follel Set folle a 
SUSIANA. a 
i v - lo giuro, e ti guardo! - i È fia ae i : i: 
3 go du figlioli Ga 
SEMIRAMA. LR 
Tu menti.... ahi tu menti! tu menti L. toi 
SUSIANA. sh i 
Infrango le nozze o io a FROUE ; 
La frode mostruosa de 5 da, 


dietreggia verso il fondo, nell'ombra delta terrazza. 
Erinnica. 


a cade ai sar di Meròdach, SE 


posso più dire... e mi muoio... 


+ * ni. 
SCENA OTTAVA. 
— SUSIANA E NJNIA, 
\ I : s ; 


de 


Re Nino, tuo ‘padre I giace, S: hi, 
t uccise una notte di tuono... pa E xa 7 
Una da prat Ta eo EAT NE 
Falàsar ne |’ Arca to attende, sa | È 
ei vuole te solo svenare ll... SR Dot: vai 
Colui, d’ ogni colpa ricarco, i n tor; 
la fonte è del tuo ERRO 


NINFA: nto pi An CI cele sig E 
Funèreo, con i vani occhi nel vuoto. = È 


Sul capo a me tomba... gemendo..i 
terribile un’onda di cielo... n A sE 
nel baratro cieco... in cui scendo.... STRA 
Sia sopra di me, maledetto! 

il pianto in eterno, di Den 
Levando dalla cintura l’ arme. — o Ss 
Per l’ora, ah per \’ ora, ed è questa, | 
che attesi; per l’arme di Tiàmat, © Lori RIONI & 
per l’anima piena d’infamia, tata La 
Falasar, giacere dovrail!... = 


Invano Susiàna gli ingombra la via. 
Njnia precipita nel Mausolèo, cercando il Tetrarca. | °-° | RE 


Si 
SUSIANA: {Ja 


n pi. 7 ny Ù i è 
RE TA Da RAR 


__ Susidna cade ai piedi del simulacro della Deessa. 


» 
(| —‘—’‘’SCENA UNDECIMA. 


SEMIRÀMA E DETTI. 
E) 


! mio. Njnia,. creatura 
tte mio solo nutrita, 


% CORO1 DEI PRIGIONIERI. 

Con un crescendo macabro. sti vi ci IR ANT Te 3 e; 2 I 
si «—_——’—Cola la notte il livido suo Sul Fiume ritorno, ‘sotterra, sE 
; [sangue tra i fiori del loto a vagare.... 
sovra l’infame amore che con pianto di tomba.... di madre... 

[già langue! per solo per sempre te amare.... 

Semìramis nel cupo abis- — Ma prima ch’io scenda ne |’ ‘ombra 

[so scende... > ma prima chio debba scordare... | = 


! Semìiramis la madre al fi Levando il viso della Morte, con un ultimo gr 
[glio rende! . ah, guardami Net, mio St 


La regina di Babylonia ricade pesantemente « e muore protesa “verso Ni 
che è piombato su le ginocchia, Rigo ed orribile. SA 


CATONE 


3 


È 


TIZIA TE TIRI storpase 


REZZA ZAR) 2 


ATTESI NEI ARS IELTT ZIA AIR TPANZIVA TA 


